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Presentazione
VolontaRomagna

VolontaRomagna ODV, nato dalla pregressa esperienza di Volontarimini e 
ASSIPROV, è l’associazione che gestisce il Centro di Servizio per il Volonta-
riato (CSV) della Romagna ed opera nelle province di Forlì Cesena, Ravenna 
e Rimini. Si propone di promuovere, qualificare e sostenere il volontariato 
della Romagna e di responsabilizzare la comunità locale rispetto alle pro-
blematiche su cui esso interviene. A tal fine realizza attività ed eroga servizi 
di varia natura: consulenza, formazione, in formazione, documentazione, 
progettazione e promozione.

 Il catalogo
Per l’anno scolastico 2025-2026, VolontaRomagna ha raccolto in questa 
pubblicazione le proposte delle associazioni dei territori di Forlì, Cesena,  
Rimini e Ravenna rivolte ai giovani, per avvicinarli ai temi della solidarie-
tà, della cittadinanza attiva e dell’educazione civica. La pubblicazione non 
pretende di essere esaustiva, ciononostante rappresenta una ricca offerta 
attivata dall’associazionismo locale in diversi ambiti di intervento.
Il tema della valorizzazione delle esperienze giovanili nel volontariato rap-
presenta senza dubbio una priorità per le organizzazioni romagnole. La pro-
ficua collaborazione attivata negli anni con le scuole, condivisa con l’Ufficio 
Scolastico Territoriale dei tre territori, ha permesso di mettere a punto pro-
poste di alto valore formativo con metodologie partecipative che coinvolgo-
no insegnanti, alunni e genitori.

Gli obiettivi 
- Aumentare la capacità degli studenti di agire da cittadini responsabili 
  e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, 
  culturale e sociale della comunità;
- Sensibilizzare i giovani alle attività solidaristiche;
- Far crescere la cultura della cittadinanza attiva;
- Aumentare le conoscenze sul volontariato locale e sulla ricaduta 
  concreta nel tessuto sociale;
- Offrire ai giovani occasioni di sviluppo delle proprie risorse personali;



- Contrastare pregiudizi e discriminazioni;
- Educare all’accoglienza, promuovendo una convivenza basata 
   sulla conoscenza e il rispetto delle diversità;
- Far vivere la diversità come un valore aggiunto e un arricchimento 
  della comunità locale;
- Educare alla conoscenza dell’ambiente e alla tutela del patrimonio 
   e del territorio;
- Costruire una rete operativa e funzionale forte tra referenti del 
   volontariato (VolontaRomagna e associazioni) e sistema 
   scolastico (U.S.P e scuole di ogni ordine e grado).

Le proposte
I percorsi proposti sono gratuiti e caratterizzati da una metodologia espe-
rienziale, rivolti alle scuole del territorio romagnolo e suddivisi per territorio, 
per riflettere sulle tematiche sociali, lo sviluppo sostenibile e per far speri-
mentare agli studenti in prima persona un’attività di volontariato. L’idea è far 
sentire gli studenti parte di un sistema sociale complesso e, in particolare, 
far loro comprendere in modo tangibile il significato di “cittadinanza attiva”, 
attraverso l’attività pratica di volontariato promossa dalle associazioni, fino 
a prevedere per i più grandi tirocini di breve durata.

Le attività si sviluppano in diverse aree:
    - educazione civica e cittadinanza attiva;
    - educazione alla solidarietà;
    - educazione alla salute;
    - educazione ambientale.

Le modalitá di adesione
Le scuole potranno aderire al percorso meglio rispondente ai propri studen-
ti e alle disponibilità dell’istituto. I percorsi sono modulabili tra loro. Tutte 
le proposte sono a carattere gratuito. Per la migliore programmazione è 
necessario formalizzare l’adesione entro il 30 ottobre 2025 compilando il 
modulo online nel sito volontaromagna.it  
In base all’ordine di arrivo e alla disponibilità di accoglimento delle organiz-
zazioni proponenti, sarà dato riscontro alle insegnanti in relazione alla loro 
richiesta.
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Legenda per la lettura delle schede
Ogni proposta viene descritta attraverso una scheda, l’intestazione di cia-
scuna scheda si presenta con icone per consentire di identificare veloce-
mente i seguenti aspetti:

La prima icona a sinistra cambia in base all’area edu-
cativa (educazione civica e cittadinanza attiva, educa-
zione alla solidarietà, alla salute e ambientale)

La seconda indica la fascia di età degli studenti 
ai quali è rivolta l’attività

Questa icona presenta la modalità formativa 

L’ultima icona a destra indica il tempo necessario 
per l’attività
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Educazione civica
e cittadinanza attiva



Cittadinanza 
attiva
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32 oreTirocinio16-19 anni

Alternanza scuola-lavoro 
nello sport sociale

 

Obiettivi del progetto:
Favorire un primo approccio all’interno del mondo della disabilità facendoli parteci-
pare ad attività nel mondo sportivo adattato.
Verranno considerate anche altre attività sportive sociali come ad esempio quelle 
rivolte a persone a rischio di esclusione sociale, pazienti con patologie specifiche, 
etc.

Descrizione del progetto:
Verranno presentate agli studenti alcune delle esperienze condotte sul campo 
nell’ambito sportivo sociale tra cui i progetti svolti sul territorio all’interno del Coordi-
namento per l’Attività Motoria e Sportiva Adattata al Disabile Intellettivo-Relazionale: 
corsi sportivi annuali (promozione della pratica motoria e sportiva per persone con 
disabilità, Adesso Atletici, pallacanestro, dodgeball) e singole manifestazioni (Gio-
cando senza Frontiere, Correndo senza Frontiere, Dodgeball Adattato, Oltre la Sie-
pe) all’interno del quale potranno svolgere il proprio servizio.

Metodologia che verrà utilizzata:
Gli studenti potranno scegliere le attività da una sorta di “catalogo” e in base alle 
proprie scelte e alle proprie disponibilità verranno affiancati agli Operatori Sportivi 
per la Disabilità come “aiuto allenatori” nei corsi annuali e/o agli Operatori coinvolti 
nell’organizzazione di eventi sportivi come accompagnatori degli atleti con disabilità 
e nei vari aspetti logistici legati all’evento stesso.
Il numero di incontri e il monte ore totale è da concordare in base alle esigenze della 
scuola e dello studente. Potranno anche essere coinvolti in attività sportive integra-
te, anche con pari età.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni di Ravenna e Lugo

Associazione promotrice: Comitato territoriale Csi di Ravenna - Aps
0544 31371 - info@csiravenna.it



Cittadinanza 
attiva
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12 oreLaboratorio16-19 anni

Scopri il coraggio che non hai
 

Obiettivi del progetto:
Diffondere la conoscenza e le buone pratiche di protezione civile agli alunni e ai 
docenti.

Descrizione del progetto:
Il progetto nasce oltre 20 anni fa con l’obiettivo di avvicinare i cittadini alla cono-
scenza ed alle buone pratiche di protezione civile. Gli ultimi anni e le numerose 
emergenze che hanno colpito il nostro territorio hanno reso ancora più necessario 
queste conoscenze. Promuovere la formazione anche in ambito scolastico significa 
avvicinare i giovani ad una maggiore consapevolezza e avvicinarli al mondo del vo-
lontariato di protezione civile.

Metodologia che verrà utilizzata:
Attività in presenza con lezioni frontali, attività integrate con utilizzo di attrezzatu-
ra. Gli argomenti trattati spazieranno dalla normativa legislativa di protezione civile, 
comunicazioni radio, rischi del territorio, piani di protezione civile, classificazione 
e conoscenza delle emergenze, metodo Augustus, conoscenza delle attrezzature 
tutte a cura dei volontari formati e preparati.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Ravenna 

Associazione promotrice: Associazione Volontari Protezione Civile R.C.mistral
347 9202019 - rcmistral@rcmistral.it



Cittadinanza 
attiva
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Focus group 4 ore16-19 anni

Educazione finanziaria
 

Obiettivi del progetto:
La nostra associazione gestisce uno sportello di educazione finanziaria: obiettivo è 
andare nelle scuole a insegnare, gratuitamente, elementi di educazione finanziaria. 
Siamo volontari ex bancari che ora mettono al servizio della comunità le loro com-
petenze.

Descrizione del progetto:
incontri in orario scolastico o extra scolastico su temi di educazione finanziaria ri-
chiesti dagli insegnanti o meglio dagli studenti stessi. Quindi siamo disponibili ad 
incontrare sia gli studenti che gli insegnanti sui temi di educazione finanziaria: dagli 
strumenti del risparmio basilari a strumenti più complessi, dai BTP ai fondi comuni, 
fondi pensione ecc.

Metodologia che verrà utilizzata:
Incontri colloquio con i ragazzi.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Ravenna.

Associazione promotrice: il banco di Sant’Antonio Odv
335 6832259 - ilbancodisantantonio@gmail.com



Cittadinanza 
attiva
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14-19 anni Focus group 5 ore

Diritti fondamentali, 
fake news e IA

 

Obiettivi del progetto:
- Sensibilizzare su fake news e utilizzo dell’IA responsabile ed etico;
- sviluppare un pensiero critico su fake news e informare sui rischi 
  della disinformazione;
- incrementare la conoscenza dei diritti fondamentali coinvolti;
- favorire l’utilizzo consapevole dell’IA come strumento etico;
- favorire il dialogo sulle tematiche.

Descrizione del progetto:
Le fake news hanno un impatto sempre più rilevante, condizionano l’opinione pub-
blica e hanno risvolti negativi dal punto di vista politico e sociale. Possono favorire la 
discriminazione, il discorso d’odio e la violazione dei diritti fondamentali, rappresen-
tando una minaccia per la coesione sociale e la democrazia, accentuato dall’utilizzo 
non corretto di nuove tecnologie come l’intelligenza artificiale. Il progetto prevede 
una fase frontale a cura di esperti di ambito giuridico, innovazione, digitale e IA e una 
seconda fase che prevede un focus group con la partecipazione attiva degli alunni.

Metodologia che verrà utilizzata:
- Incontro frontale su fake news, IA e la problematica connessa alla tutela dei diritti 
(diritti fondamentali, uguaglianza e non discriminazione, informazione, riservatezza 
dei dati personali, ecc.) con l’ausilio di slide, materiale illustrativo e/o audiovisivo;
- partecipazione attiva e costruzione del dialogo tra i partecipanti, favorendo la di-
scussione e il confronto tra gli alunni e lo sviluppo del senso critico;
- focus group per sollecitare la partecipazione ad attività di gruppo e la condivisone 
di opinioni.
- Produzione di un documento.

Associazione promotrice: Nime Ets
347 2989501 - nime.associazione@gmail.com
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Cittadinanza 
attiva Laboratorio 30 ore15-19 anni

La danza in società
 

Obiettivi del progetto:
Lo studio della danza della prima metà del XIX sec nei suoi vari aspetti tecnici, musi-
cali e letterari in quanto nel 2025 ricorrono i 200 anni dalla nascita di Johann Strauss 
II e i 250 anni dalla nascita di Jane Austen. La società borghese e nobiliare dal primo 
alla metà’800 come ha influito la danza o viceversa?

Descrizione del progetto:
Il valore culturale si fonda sullo stimolo alla conoscenza della storia sociale del-
la danza, nell’ambito della cultura europea ottocentesca, nella specifica forma del-
la musica e della danza di società. L’idea è quella di pensare la danza di società 
come un luogo in cui creare l’immagine e la realtà di una società fondata sull’impe-
gno personale e la crescita collettiva, il rispetto altrui e la condivisione di una pro-
gettualità comune. Comprendere come è modificata la danza storica, nel periodo di 
riferimento, aiuta a comprendere la società contemporanea.

Metodologia che verrà utilizzata:
L’attività educativa rivolta agli studenti sarà svolta nella ricerca dello sviluppo del-
le capacità sia sensoriali che espressive, ed il percorso educativo proposto, mira a 
far acquisire ai ragazzi le basi educative e comportamentali fino al raggiungimento 
di una capacità espressiva e di autonomia, tale da aiutarli nella crescita quotidiana 
e responsabilizzarli ad un comportamento corretto. Il M° Fabio Mollica ha già speri-
mentato questa collaborazione con le scuole di Modena e ne è derivata un’esperien-
za estremamente positiva per gli studenti.

Associazione promotrice: Società di Danza - Circolo di Romagna Aps
340 2923818 - romagna@societadidanza.it



Cittadinanza 
attiva
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60 oreGioco di ruolo16-20 anni

Mettiamoci in gioco!
 

Obiettivi del progetto:
- Stimolare l’espressione dei talenti individuali, anche quelli nascosti;
- sviluppare competenze educative e relazionali attraverso attività pratiche;
- potenziare soft skills come comunicazione, lavoro in team e autostima;
- favorire la creatività e la crescita personale, contribuendo alla progettazione 
  di attività educative.

Descrizione del progetto:
Il progetto offre un tirocinio per studenti interessati a sviluppare competenze educa-
tive in un contesto innovativo. I partecipanti affiancheranno educatori esperti, par-
tecipando a giochi di ruolo educativi che integrano laboratori esperienziali, attività 
psico-motorie e percorsi STEAM. In particolare, potranno partecipare al progetto 
pedagogico “Scuola per apprendisti maghi e streghe”, dove definiranno il loro per-
sonaggio, che darà vita ai loro diversi talenti  (artistico, ingegneristico, relazionale, 
ecc.). 

Metodologia che verrà utilizzata:
Il tirocinio integra metodologie educative innovative come Edu-LARP, laboratori STE-
AM e attività mindfulness. I partecipanti sono coinvolti in giochi di ruolo educativi per 
stimolare la creatività e la collaborazione, mentre nei laboratori STEAM combinano 
scienza, tecnologia, arte e matematica in modo pratico. Le attività mindfulnless e 
relazionali permetteranno di sviluppare soft skills come comunicazione efficace, em-
patia, gestione delle emozioni e teamwork. I tirocinanti avranno un ruolo attivo nella 
progettazione e realizzazione di attività educative.

Associazione promotrice: Kid Lights Aps
347 2915142 - info@kidlights.it
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Cittadinanza 
attiva 8 oreLezione frontale14-19 anni

Giocare nel 14° secolo
 

Obiettivi del progetto:
Il corso esplora il fenomeno del gioco nella società medievale, fornendo spunti di 
confronto con quanto richiamato nella letteratura dell’epoca e quanto avviene nella 
società moderna.

Descrizione del progetto:
Il corso include anche sessioni pratiche per provare alcuni dei giochi più in voga nel 
periodo. L’incontro sarà tenuto dai volontari di Flos Ferri APS e potrà essere adattato 
in base alle esigenze delle singole scuole.

Metodologia che verrà utilizzata:
Illustrare il fenomeno del gioco di strategia e di azzardo nella società del 14° secolo. 
Consentire agli studenti di provare giochi da tavola (tabulas) e di dadi (taxillos) illu-
strati nel Libro dei Giochi di Alfonso X di Castiglia.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Ravenna.

Associazione promotrice: Associazione Amata Brancaleone Aps
335 7303559 - amatabranca@gmail.com



Cittadinanza 
attiva

15

14-19 anni Laboratorio 2 ore

Scrittura Medievale: 
scoprire le antiche tecniche 

di scrittura
 

Obiettivi del progetto:
- Avvicinare gli studenti alla storia della scrittura medievale;
- approfondire la conoscenza delle scritture Onciale e Carolina;
- esplorare i materiali utilizzati nel Medioevo per la scrittura;
- offrire un’esperienza pratica di scrittura gotica; 
- sviluppare manualità e la consapevolezza del valore delle scritture antiche;

Descrizione del progetto:
Durante la prima ora verrà proposta una breve panoramica storica sulla scrittura 
medievale con focus sulle scritture Onciale e Carolina. Seguirà una presentazione e 
analisi dei materiali utilizzati per la scrittura nel Medioevo e dimostrazione di come 
si usano i vari strumenti con visione di esempi. Nella seconda ora ci sarà la distribu-
zione dei materiali, una breve introduzione alla scrittura gotica e delle esercitazioni 
guidate.

Metodologia che verrà utilizzata:
L’incontro sarà suddiviso in una prima ora teorica e in una seconda ora esperienziale 
dove gli studenti potranno cimentarsi nella scrittura gotica.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Ravenna.

Associazione promotrice: Associazione Amata Brancaleone Aps
335 7303559 - amatabranca@gmail.com
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Cittadinanza 
attiva 10 oreTestimonianza12-18 anni

Il Gioco della vita
 

Obiettivi del progetto:
Il gioco della vita è stato pensato come un gioco nel quale coinvolgere i ragazzi, con 
l’obiettivo di farli esprimere e parlare di volta in volta di vari argomenti. Per il gioco 
non si utilizzano mezzi tecnologici ma solo quelli di cui ci ha dotato la natura, e la 
parola è uno di questi.

Descrizione del progetto:
L’incontro con i ragazzi, con questo gioco, è un modo per trasmettere valori fonda-
mentali della vita, lavorativa e personale, che non sarà in direzione univoca, col rela-
tore che tiene una lezione, ma sarà plateale e discorsivo, e i ragazzi avranno modo 
di esprimersi e fare domande, mentre il relatore, da parte sua, potrà portare la sua 
testimonianza formativa dei tanti anni trascorsi nel mondo del lavoro.

Metodologia che verrà utilizzata:
Il gioco consiste nell’estrazione a sorte di un biglietto, fra i tanti, all’interno di un’ur-
na, contenente ciascuno un argomento di discussione da sviluppare da parte dei ra-
gazzi e del relatore. Alcuni esempi di argomenti: sogni, aspirazioni, paura, coraggio, 
conoscenza, etica, passione, lavoro ecc.

Associazione promotrice: Federazione Nazionale Maestri del lavoro, 
consolato provinciale di Ravenna

335 7586549 - ravenna@maestrilavoro.it
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Educazione alla
Solidarietà



Solidarietà
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10 oreTestimonianza17-19 anni

Donatori Admo, 
donatori di Vita 

Obiettivi del progetto:
Sensibilizzare alla donazione del midollo osseo, sviluppando life skills e competen-
ze trasversali. I ragazzi diventano cittadini attivi e promotori di salute, consapevo-
li dell’importanza della donazione come valore per la comunità e per sé stessi, e 
avranno l’opportunità di iscriversi al Registro Donatori di Midollo.

Descrizione del progetto:
Comprendere l’importanza della donazione per chi è in attesa di trapianto, spesso 
ragazzi coetanei. Apprendere e valutare informazioni scientifiche e prendere decisio-
ni consapevoli sull’essere un donatore e come prendersi cura di loro stessi. Capire il 
proprio ruolo attivo nella società e nella salute pubblica, e l’importanza di diffondere 
il messaggio anche grazie ad un utilizzo propositivo dei loro canali di comunicazio-
ne. Affrontare con maturità temi delicati come il bisogno del prossimo, la solidarietà 
e la possibilità concreta di aiutare gli altri.

Metodologia che verrà utilizzata:
Strumenti: video-testimonianze di donatori e riceventi, dati scientifici, scenari di de-
cision-making sulla donazione.
Utilizzo di quiz interattivi come Kahoot o escape room tematiche.
Dialogo e scambio reciproco tra relatore, compagni di classe e testimoni. Possibilità 
di fare domande e di prepararle prima dell’incontro.
Dopo la sensibilizzazione, i medici ADMO sono disponibili per organizzare una gior-
nata a scuola per iscrivere nel Registro Donatori tutti gli aspiranti grazie ad un Kit 
salivare.
Dialogo e partecipazione attiva degli studenti.

Associazione promotrice: Fondazione Admo Emilia Romagna Ets
 392 1197476 - scuola@admoemiliaromagna.it



Solidarietà
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4 oreLaboratorio16-19 anni

Educazione a vivere la vita 
come dono 

Obiettivi del progetto:
Vendere protagonisti i ragazzi di grandi opere di solidarietà collettiva.

Descrizione del progetto:
Dare la possibilità ai ragazzi di partecipare alla giornata nazionale della colletta ali-
mentare nel mese di novembre facendo un servizio presso supermercati del co-
mune di Ravenna (distribuendo volantino, inserendo nelle scatole i prodotti raccolti 
suddivisi per categoria); nei primi mesi del 2026 possono raccontare la esperienza 
di gratuità ai compagni di scuola e contemporaneamente promuovere una raccolta 
di prodotti alimentari nella scuola (da donare ad associazioni che distribuiscono a 
famiglie bisognose del comune di Ravenna).

Metodologia che verrà utilizzata:
Accompagnare i ragazzi a fare questi gesti di gratuità aiutandoli a comprenderne il 
senso. Ove possibile in accordo con gli insegnanti promuovere brevi incontri con i 
ragazzi sul tema della gratuità.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Ravenna.

Associazione promotrice: Il Banco di Sant’Antonio Odv
 335 6832259 - ilbancodisantantonio@gmail.com
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Educazione alla 
salute
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Salute

Quali le differenze
 

Obiettivi del progetto:
L’obiettivo dei nostri Progetti è aiutare bambini/e a riflettere sulla tematica delle diffe-
renze di genere e sull’influenza che esse hanno nella relazione con i coetanei.

Descrizione del progetto:
Si tratta di un primo incontro per aumentare le conoscenze ed apprezzare le “nor-
mali” diversità che contraddistinguono le differenze di genere. Il progetto sarà com-
posto da:
- Breve presentazione del lavoro da parte delle operatrici, gioco di attivazione del 
gruppo classe;
- attività “Una lettera per me”. L’attività incoraggia allievi/e a pensare liberamente 
  al loro futuro, rafforzando la loro consapevolezza sugli stereotipi di genere;
- breve discussione finale su quanto appreso insieme nella mattinata.

Metodologia che verrà utilizzata:
Il gruppo di lavoro è composto da operatrici con una specifica formazione sul tema. 
Gli interventi verranno condotti con l’ausilio di una tirocinante iscritta alla Facoltà di 
Psicologia, di una volontaria in Servizio Civile o di una volontaria dell’Associazione 
SOS Donna, con una specifica formazione sulle tematiche oggetto degli interventi, 
attraverso strumenti e metodi atti a promuovere una cultura del rispetto e a prevenire 
la violenza.
Si predilige una metodologia partecipata con attivazione del gruppo classe attraver-
so attività di gruppo, role playing, letture, visione di filmati.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni dell’Unione della Romagna Faentina (Faenza, 
Castel Bolognese, Riolo Terme, Brisighella, Casola Valsenio, Solarolo).

Associazione promotrice: Associazione SOS donna Odv
0546 22060 - info@sosdonna.it

10 anni Laboratorio 2 ore



Salute
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6 oreLaboratorio5-6 anni

Insieme imPARIamo
Obiettivi del progetto:
- Stimolare bambini/e alla riflessione su come gli stereotipi possono influenzare 
  le scelte che si fanno;
- lavorare sugli stereotipi di genere nell’infanzia e comprendere insieme ai bambini 
  come questi possano influire anche sulle scelte future;
- comprensione delle emozioni, e come queste siano svincolate dal genere.

Descrizione del progetto:
Il presupposto su cui è basato il percorso formativo è che già dalla prima infanzia, 
bambine e bambine si confrontano con costrutti sociali legati al genere che vengono 
interiorizzati facendo loro così assimilare ciò che è ritenuto appropriato (o meno) 
per i maschi e le femmine e i ruoli che dovrebbero ricoprire nella società. In questo 
modo, ambizioni, abilità, interessi e possibilità di autodeterminazione rischiano di 
essere ridimensionate e incanalate in percorsi limitati e stereotipati.

Metodologia che verrà utilizzata:
Si predilige una metodologia partecipata con attivazione del gruppo classe attraver-
so attività di gruppo, quali letture, disegni, visione di film e produzione di cartelloni. 
In particolare, lettura del libro “Io non sono come gli altri” di Janik Coat, di cui si 
disegna  la scena preferita della storia letta insieme, attività sui ruoli di genere nei 
mestieri, visione di una parte del film “Inside Out” con riconoscimento delle relative 
emozioni e creazione del giardino delle emozioni.
Alla fine degli incontri verrà anche somministrato un questionario.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni dell’Unione della Romagna Faentina (Faenza, 
Castel Bolognese, Riolo Terme, Brisighella, Casola Valsenio, Solarolo).

Associazione promotrice: Associazione SOS donna Odv
0546 22060 - info@sosdonna.it
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Salute

Dall’io al noi. Dal noi agli altri
 

Obiettivi del progetto:
Esplorare i potenziali evolutivi di ragazzi/e, le loro credenze in merito a cosa significhi 
essere un ragazzo o una ragazza nella società,  il concetto di libertà in relazione a 
sé ed agli altri; sfidare le credenze “accettate” o “normalizzate” sulla mascolinità e 
femminilità; comprendere il peso delle parole.

Descrizione del progetto:
Il progetto lavora sul tema delle credenze di genere, porta i ragazzi e le ragazze a 
riflettere sul linguaggio che sentono e che usano quotidianamente e propone una 
riflessione sul tema dell’online teen dating violence. Inoltre si va a indagare il legame 
tra la socializzazione di genere, le ineguaglianze di genere e le gerarchie di potere 
e come il consolidamento dei ruoli di genere contribuisca alla violenza di genere.

Metodologia che verrà utilizzata:
Il team di lavoro è composto da una formatrice esperta dell’Associazione SOS Don-
na coadiuvata da una tirocinante iscritta alla Facoltà di Psicologia, da una volontaria 
in Servizio civile o da una volontaria dell’Associazione. Si predilige una metodologia 
partecipata con attivazione del gruppo classe attraverso attività di gruppo, “Il gioco 
della pubblicità”, riflessioni sul linguaggio stereotipato e sessista,  role-playing su 
possibili situazioni di discriminazione di genere, brainstorming sul concetto di vio-
lenza di genere. Al termine degli incontri viene fornito un questionario di valutazione.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni dell’Unione della Romagna Faentina (Faenza, 
Castel Bolognese, Riolo Terme, Brisighella, Casola Valsenio, Solarolo).

Associazione promotrice: Associazione SOS donna ODV
0546 22060 - info@sosdonna.it

4 oreLaboratorio13-14 anni



Salute

24

15-19 anni 4 oreLaboratorio

Liberiamoci dalla violenza: 
“Sì o No” 

Obiettivi del progetto:
- Promuovere una cultura di solidarietà e sostegno;
- sensibilizzare sulla tematica della violenza;
- riconoscere e prevenire l’insorgere di relazioni violente;
- far conoscere ai giovani la realtà del tema della violenza;
- sensibilizzare sugli aspetti sani del vivere in relazione;
- riflettere insieme sul tema del consenso.

Descrizione del progetto:
Si propone un percorso che consiste nella realizzazione di due moduli, il primo fo-
calizzato sul tema della prevenzione dell’insorgere di forme di violenza di genere, il 
secondo sul tema della violenza in particolare nelle prime relazioni adolescenziali.

Metodologia che verrà utilizzata:
Nel primo modulo:
- attività rompighiaccio;
- attività di kahoot in piccoli gruppi sul percorso dei diritti della donna 
  e riflessione sui risultati;
- breve presentazione sul percorso dei diritti e dati attuali sulla violenza
Introduzione della piramide della violenza.
Nel secondo modulo:
- le parole della violenza per studenti “se dico violenza, voi dite..”;
- attività in sottogruppi “L’avventura di incontrarsi e scegliersi”;
- discussione sui temi emersi dall’attività precedente, con visione di un video 
  sul tema;
- presentazione del decalogo dello stare bene in relazione;
- distribuzione di un breve questionario finale.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni dell’Unione della Romagna Faentina (Faenza, 
Castel Bolognese, Riolo Terme, Brisighella, Casola Valsenio, Solarolo).

Associazione promotrice: Associazione SOS donna Odv
0546 22060 - info@sosdonna.it
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Salute

Promozione 
dell’integrazione sportiva

 

Obiettivi del progetto:
Facilitare l’integrazione del Piano dell’Offerta Formativa con percorsi per la valoriz-
zazione della pratica sportiva come veicolo di inclusione sociale e sperimentando 
principi e prassi educative funzionali al contesto scolastico.

Descrizione del progetto:
Il percorso, specifico per ciascun Istituto partecipante, prevede:
- 1 incontro divulgativo-formativo per dirigente, insegnanti ed educatori scolastici 
  per presentare: i principi per la promozione dell’inclusione scolastica attraverso lo 
  sport, le metodologie di sostegno, le opportunità di inclusione sportiva del territorio 
  sviluppate nell’ambito del progetto;
- la realizzazione con ciascuna delle classi coinvolte nell’Istituto di 3 “laboratori 
  sportivi in palestra”;
- l’opportunità per tutti gli istituti/classi coinvolti di partecipare alle attività 
  di integrazione sportiva territoriale.

Metodologia che verrà utilizzata:
I laboratori sono condotti dall’Osd e dai docenti di scienze motorie e di sostegno in-
teressati, per proporre a tutti gli alunni i principi dell’inclusione sportiva attraverso la 
conoscenza e la pratica progressiva del dodgeball (o altre discipline sportive) come 
“sport mediatore” (utilizzando le palestre scolastiche già a disposizione delle classi 
e già accessibili).

N.B.: Solo per le scuole nei comuni di Ravenna, Russi, Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna.

Associazione promotrice: Comitato territoriale Csi di Ravenna - Aps
0544 31371 - info@csiravenna.it

6 oreLaboratorio6-13 anni



26

Salute

Solidarietà: 
Il dono del sangue 

e del plasma
 

Obiettivi del progetto:
La finalità è la sensibilizzazione dei ragazzi all’educazione civica sulla solidarietà e 
senso civico del dono del sangue e del plasma e dell’educazione alla salute perso-
nale. 

Descrizione del progetto:
Descrizione del progetto:
Il progettato si realizza:
- primaria di primo grado è previsto l’intervento di un volontario che spiega un video 
sul dono del sangue e del plasma proseguendo con un gioco di ruolo sul dono e la 
solidarietà;
- primaria di secondo grado è previsto un video e una presentazione PPT con un 
esperto che coinvolge gli alunni sull’importanza della salute e senso civico del dono;
- secondaria è prevista una presentazione in PPT che termina con un gioco di ruolo, 
coinvolgendo i ragazzi sul rispetto della propria salute.

Metodologia che verrà utilizzata:
Per tutti i gradi d’istruzione si utilizza il metodo della strategia inclusiva. Continua 
interazione fra ragazzi ed esperto. Gli alunni protagonisti della discussione, si parte 
dall’educazione civica, passando dalla cittadinanza attiva e importanza del dono 
in generale, giungendo al volontariato. Una parte del laboratorio è impostato sulla 
visione di filmati. Durante il laboratorio i ragazzi possono intervenire e chiarire gli 
eventuali dubbi. L’intervento si chiude facendo un sunto conclusivo del laboratorio 
per dare ai ragazzi la consapevolezza del dedicarsi al prossimo.

Associazione promotrice: Avis Provinciale Ravenna
327 0328286 - 392 9504559 - settorescuola.ravenna.provinciale@avis.it

2 oreTestimonianza6-20 anni
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Salute

Comprend-endo, 
informazione nelle 

scuole superiori
 

Obiettivi del progetto:
Promuovere consapevolezza; sviluppare una generazione più informata e preparata 
ad affrontare con serenità tematiche legate alla salute femminile, favorendo un im-
patto positivo sul benessere individuale e collettivo. Collaborazione attiva tra scuola, 
insegnanti, medici e associazioni specializzate. 

Descrizione del progetto:
L’iniziativa consiste nell’organizzare momenti informativi e formativi tra le giovani 
donne di 3ª, 4ª e 5ª superiore, tramite l’intervento di specialiste competenti: Gine-
cologa e Psicologa e le volontarie dell’associazione. Spiegare, con un linguaggio 
giovane e dinamico le caratteristiche della patologia per evitare autodiagnosi tramite 
l’uso improprio di internet. Ruolo della famiglia e del supporto sociale: importanza di 
un ambiente familiare informato e partecipativo.
Ruolo della Scuola e dei Docenti: formazione dedicata per supportare la capacità di 
risposta e l’assistenza alle studentesse.

Metodologia che verrà utilizzata:
Incontri in presenza: durata 2 ore. Workshop interattivi, di role playing e colloqui di 
gruppo dove le studentesse potranno partecipare a discussioni guidate, con medici, 
specialiste e le volontarie dell’Associazione che apporteranno il loro contributo e 
testimonianze.
Attività pratiche: “chiacchierata” informale con eventuali visioni di piccole slide, ma-
gic box per le domande anonime esaminate poi a corale.
Materiale informativo per studentesse, docenti e genitori da poter eventualmente 
inserire in registro elettronico. Conferenze aperte al pubblico. Progetto intero visio-
nabile su richiesta.

Associazione promotrice: Ape - Associazione Progetto Endometriosi Odv
338 3357250 - romagna@apendometriosi.it

2 oreConferenza16-19 anni
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Salute

Sicuri insieme: impariamo 
a proteggerci

 

Obiettivi del progetto:
L’educazione alla sicurezza negli ambienti di vita per gli studenti della scuola dell’ob-
bligo è un progetto fondamentale per formare cittadini consapevoli e responsabili, 
capaci di tutelare la propria incolumità e quella degli altri. La sicurezza è un lavoro di 
squadra: i consigli e l’esperienza dei vigili del fuoco. 

Descrizione del progetto:
Sviluppare la consapevolezza dei rischi:
Identificare i pericoli presenti negli ambienti domestici, scolastici e pubblici.
Comprendere le cause e le conseguenze degli incidenti.
Promuovere comportamenti sicuri:
insegnare le norme di sicurezza e le procedure di emergenza;
incentivare l’adozione di abitudini quotidiane sicure;
incoraggiare la comunicazione e la collaborazione tra studenti, insegnanti e famiglie; 
promuovere il senso di responsabilità individuale e collettiva nella prevenzione degli 
incidenti;
fornire indicazioni pratiche su come comportarsi in caso di incendi, terremoti, ecc.

Metodologia che verrà utilizzata:
Si predilige un approccio pedagogico attivo e partecipativo adattando i contenu-
ti all’età e al livello di comprensione degli studenti per favorire un apprendimen-
to esperienziale e coinvolgente attraverso:
lezioni su nome di sicurezza e regole di autoprotezione;
simulazioni, esercitazioni (es. evacuazione, primo soccorso);
visione di video e materiali multimediali;
testimonianze di esperti, in questo caso, dei vigili del fuoco;
lavoro di gruppo per favorire la collaborazione e l’apprendimento tra pari;
creazione di materiali da parte degli studenti: poster, cartelloni, presentazioni, ecc.

Associazione promotrice: Associazione Nazionale Vigili del Fuoco C.N. 
Sezione di Ravenna ODV

389 9074518 - ravenna@anvvf.it

16 oreFocus group6-16 anni
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Educazione 
ambientale
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Ambiente

L’uomo e l’ambiente, 
un mondo più bello

 

Obiettivi del progetto:
Informare i giovani sull’importanza di un comportamento sostenibile. Ogni nostro 
comportamento ha un riflesso ambientale e formare un sistema di vita sano fin dalle 
più giovane età è importante per il loro futuro.

Descrizione del progetto:
Informare i giovani sull’ambiente, le varie problematiche attuali e sul nostro modo 
di vivere che può essere corretto per essere protagonisti di un futuro migliore. Sono 
previste due proposte: una più basilare per i bambini più piccoli (materne ed elemen-
tari) con laboratorio ed uno per ragazzi (medie) con sistema interattivo.

Metodologia che verrà utilizzata:
Lezioni in classe con informazioni proposte da nostri volontari.
Per le scuole primarie sono previsti anche laboratori pratici manuali mentre per le 
scuole medie ci sarà interazione coi ragazzi ed eventuale utilizzo di mezzi informatici.
Per ogni modulo sono previste più lezioni modulabili e modificabili in base alle esi-
genze scolastiche.

Associazione promotrice: Agriambiente Ravenna ass. prov. Odv
335 6766276 - agriambienteravenna@gmail.com

8 oreLaboratorio4-15 anni
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Ambiente

Natura, Tradizione e Mistero
 

Obiettivi del progetto:
Avvicinare alle tradizioni locali, far conoscere piante ed erbe del territorio e stimolare 
la curiosità scientifica. Promuovere il rispetto per la natura, la sostenibilità e l’osser-
vazione attiva attraverso attività sensoriali, esperienziali e creative.

Descrizione del progetto:
Il progetto propone laboratori esperienziali per l’educazione ambientale e la scoperta 
del territorio, con approccio sensoriale, botanico ed emozionale. Ispirate a stagioni, 
natura e tradizioni locali, le attività combinano creatività, riuso e scienza. Si svolgono 
all’aperto o in aula. Ecco alcuni tra i laboratori che gli insegnanti possono scegliere:
“Autunno, castagne e emozioni”;
“Sensazioni di vendemmia”;
“Apprendisti maghi e streghe: a lezione di erbologia e pozioni”;
“Saba e savor, il gusto dell’attesa”.

Metodologia che verrà utilizzata:
Kid Lights adotta un approccio metodologico attivo e coinvolgente, integrando Edu-
LARP, laboratori STEAM e attività di potenziamento soft-skills. Le storie immersi-
ve e il gioco di ruolo educativo stimolano la collaborazione, il problem solving e la 
creatività. I laboratori scientifici, artistici e tecnologici promuovono osservazione e 
sperimentazione. Le attività, svolte indoor e outdoor con materiali naturali e di riuso, 
potenziano soft skills come comunicazione, gestione delle emozioni, resilienza e 
autonomia.

Associazione promotrice: Kid Lights Aps
347 2915142 - info@kidlights.it

20 oreGioco di ruolo6-13 anni
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Ambiente

Una giornata con le cicogne 
di Faenza

 

Obiettivi del progetto:
Far scoprire e conoscere agli studenti la nostra oasi al fine di sensibilizzare al rispet-
to della natura, sviluppando uno sguardo consapevole e attento al territorio.

Descrizione del progetto:
La proposta prevede una gita di una mattinata all’Oasi delle Cicogne. Ci sarà una 
prima parte teorica dove saranno fornite nozioni di base che renderanno la seconda 
parte esperienizale più consapevole.

Metodologia che verrà utilizzata:
Lezione frontale e successiva osservazione delle cicogne attraverso una visita gui-
data nell’Oasi.

Associazione promotrice: Associazione Amici delle cicogne Odv
349 0599653 - info@amicicicognefaenza.it

4 oreVisita guidata6-14 anni
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Collaborazioni
attive
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PAFT - Piano dell’Arricchimento 
Formativo del Territorio 
di Ravenna 2024/2025

 
Obiettivi del progetto:
Il PAFT raccoglie le proposte per la Qualificazione Scolastica progettate da Servizi e 
Uffici Comunali, Provincia di Ravenna, AUSL, Università, Musei, altri Enti e Istituzio-
ni, Enti del terzo settore. 
Si tratta di un vero e proprio testo, disponibile in forma interattiva on line sul sito del 
Comune di Ravenna e lo si può definire come una “mappa“che può agevolare istituti 
scolastici ed insegnanti nella conoscenza e nell’accesso alle diverse opportunità 
proposte. 
In questa mappa si collocano attività diverse che, grazie all’esperienza e al dialogo 
realizzatosi in questi anni, nascono, evolvono e si modificano attraverso il raccordo 
con le scuole stesse, divenendo così parte integrante dell’esperienza formativa e 
non pratiche decontestualizzate.

Descrizione del progetto:
Il PAFT Piano arricchimento formativo del territorio, sintetizza ambiti diversi di atti-
vità: Arti e Lettura - Educazione civica, cittadinanza globale, cittadinanza digitale, 
diritti e legalità - Scienza, Tecnica, Ambiente, Sport, Salute - Proposte formative. 
Le diverse proposte hanno come destinatari bambine/i, ragazze/i e docenti a partire 
da Nido d’Infanzia, Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria fino alle Scuole Secondarie 
di 1° e 2° grado, nell’ottica di una continuità verticale e orizzontale che abbraccia per 
intero il ciclo di istruzione.
Le attività raccolte nel catalogo sono pensate per offrire alle scuole del territorio pro-
poste formative di qualità e sono in grado di offrire un ampio ventaglio di possibilità 
per l’insegnamento dell’educazione civica.

A cura di 
UO Qualificazione e Politiche Giovanili del Comune di Ravenna

Numero di ore 
Vario a seconda delle iniziative scelte e agli accordi con gli insegnanti 
(solo per le scuole del Comune di Ravenna)

Modalità di conduzione 
Vario a seconda delle iniziative scelte e agli accordi con gli insegnanti (solo per le 
scuole del Comune di Ravenna)

Luogo di realizzazione 
Vario a seconda delle iniziative scelte e agli accordi con gli insegnanti (solo per le 
scuole del Comune di Ravenna)

Referente 
Maria Grazia Bartolini, coordinatrice pedagogica - mbartolini@comune.ra.it - 
0544 482889
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Adesione ai progetti

Per partecipare, compilare e inviare la scheda di adesione online
all’indirizzo https://tinyurl.com/RA25-26 
entro il 30 ottobre 2025
Per info: Volontaromagna
tel. 0544 206697
scuola@volontaromagna.it



Il tema della valorizzazione delle esperienze 
giovanili nel volontariato rappresenta una priorità 
per le associazioni della Romagna 
e per VolontaRomagna.

La proficua collaborazione, attiva negli anni con le 
Scuole e condivisa con l’Ufficio Scolastico Terri-
toriale, ha permesso di mettere a punto proposte 
di alto valore formativo con metologie partecipati-
ve che coinvolgono insegnanti, alunni e genitori.

Per info:
scuola@volontaromagna.it

www.volontaromagna.it

Centro di servizio per il volontariato della romagna


